
Avvenire 02/07/2014 Page : A19

Copyright © Avvenire February 7, 2014 10:57 am / Powered by TECNAVIA

Copy Reduced to 69% from original to fit letter page

Rogo Firenze. Evacuate ditte-dormitorio cinesi Il Tar: «Sì alle restrizioni dei Comuni sul gioco»
Firenze. Dopo il vasto rogo, di origine
doloso, che l’altra notte ha colpito, fortu-
natamente senza coinvolgere persone,
un’azienda cinese di valigie nell’area del-
l’Osmannoro (Sesto Fiorentino), le ditte-
dormitorio confinanti, anche se non so-
no state raggiunte direttamente dalle
fiamme, sono state evacuate e sono ri-
maste deserte fin da ieri mattina sia a sco-
po preventivo, sia perché i cinesi che ci la-
vorano e ci dormono sarebbero scappa-
ti appena il fuoco è divampato nella dit-

ta vicina.
Dall’esterno del capannone interessato
dall’incendio, frazionato per ospitare più
società, si nota, dal lato verso Firenze, co-
me è stato organizzato lo spazio: il piano
terreno è un maxi-laboratorio di produ-
zione suddiviso in isole mentre sopra c’è
un piano soppalcato a sua volta diviso in
piccoli locali, separati fra loro, dove i ci-
nesi vivono nelle pause di lavoro. Visibili
numerose parabole per captare il segna-
le televisivo.

Genova. Canta vittoria il Comune di
Genova al quale il tribunale ammini-
strativo ha dato ragione nella disputa che
lo oppone ai gestori di alcune sale di slot
machine. Il Tar ha infatti confermato la
validità del regolamento comunale di
Genova in materia di sale gioco e giochi
leciti, che impone limiti restrittivi all’a-
pertura delle sale gioco.
Era stato impugnato da una quindicina
di gestori di mini bar, che lo ritenevano
lesivo. I ricorrenti, tra i vari punti che sot-

toponevano ai giudici amministrativi, a-
vevano denunciato anche «l’illegittimità
della fascia di rispetto di 300 metri» tra i
locali dove si può giocare e i cosiddetti
luoghi sensibili, come scuole, ma anche
parchi e stabilimenti balneari. I magi-
strati hanno dato ragione al Comune de-
finendo "ragionevoli" le disposizioni in
nome di una politica sociale di conteni-
mento del gioco in denaro. Segnano, in-
vece, un punto a favore i gestori sugli o-
rari di apertura. Il Tar ha infatti bocciato

l’obbligo di chiusura alle 19.30.
«Queste sentenze faranno scuola a livel-
lo nazionale», ha esultato l’assessore co-
munale genovese Elena Fiorini. Per il vi-
cepresidente di Confindustria Sistema
gioco Italia, Massimiliano Pucci, invece,
la sentenza del Tar Liguria «riacutizza il
tema che più volte e in diverse sedi gli o-
peratori del gioco legale riuniti in Siste-
ma gioco Italia hanno sollevato: solo lo
Stato può disciplinare».
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Una seduta del consiglio comunale, a Milano

DANIELA FASSINI
MILANO

l Comune di Milano "cancella"
mamma e papà per venire incon-
tro alle coppie omosessuali. Lo

strappo arriva con i nuovi moduli di i-
scrizione agli asili e alle scuole mater-
ne della città. Da una settimana, sui fo-
gli che le famiglie si apprestano a com-
pilare per iscrivere il proprio figlio al
nuovo anno scolastico sono scom-
parse i termini "padre" e "madre". Al
loro posto è arrivato un più generico
"genitore" .
La novità, che ha colto di sorpresa un
po’ tutti (anche alcuni consiglieri del
centrosinistra che guida la città) per-
metterà così alle coppie omosessuali
con figli (le "famiglie arcobaleno") di
indicare i propri dati anagrafici senza
alcun riferimento (o imbarazzo) al ses-
so del padre o della madre. «Un cam-
biamento di rotta nei rapporti tra bu-
rocrazia e cittadino, i moduli di iscri-
zione alle scuola comunali sono così
in sintonia con le famiglie omogeni-
toriali» spiega la consigliera Rosaria
Iardino (Pd), autrice della inaspettata
mossa elaborata in collaborazione con
l’assessorato all’educazione e con l’e-
sclusione di fatto del coinvolgimento
del consiglio comunale e della com-
missione consiliare.
Una "rivoluzione" permessa, spiega
Iardino, dal collegamento tra il Regi-
stro delle unioni civili (istituito dal Co-
mune di Milano la scorsa estate) e l’a-
nagrafe comunale. Grazie al registro,
quindi, è stato possibile apportare la
modifica ai moduli di iscrizione, sen-
za coinvolgere nel delicato dibattito e
nella decisione tutti i consiglieri co-
munali. La cosa non è piaciuta a mol-
ti. E in poche ore si è accesa la pole-
mica.
«È preoccupante la deriva assunta dal
Comune di Milano sul tema della fa-
miglia, una posizione che evidenzia
la demagogia e l’ideologia alla base
dell’azione della Giunta Pisapia» com-

I

menta il consigliere regionale e coor-
dinatore della Provincia di Milano del
Nuovo Centrodestra, Luca Del Gob-
bo. Anche la coordinatrice regionale di
Forza Italia, Maria Stella Gelmini, at-
tacca: «La compagine che governa Mi-
lano impegna gli uffici comunali con
grande dispendio di tempo e risorse a

cancellare mamma e papà dai modu-
li di iscrizione agli asili, mentre latita
sulla sicurezza, sulle periferie, sul la-
voro, sui trasporti, sulle infrastrutture
per Expo – critica Gelmini – Però gli Uf-
fici comunali sono utilizzati da una
consigliera del Pd per uccidere a col-
pi di burocrazia i termini più antichi
e naturali del mondo: padre e madre.
Una cosa patetica, che imbarazza per
primi gli omosessuali».
La svolta ideologica della giunta di Mi-
lano con la rivoluzione della moduli-
stica non trova però riscontro nei nu-
meri. Ad oggi, infatti, solo un quarto
delle coppie iscritte al registro delle u-
nioni sono gay o lesbiche (circa 200 su
800 unioni registrate). E di queste, a
febbraio 2013, solo 13 le coppie con fi-
gli.
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Venezia

Progetto di lettura nelle scuole materne
A tema gender, fecondazione, divorzio
Venezia. Addio ai termini “papà” e
”mamma” dalla modulistica del Comu-
ne di Venezia per le scuole e spazio a “ge-
nitore”. Camilla Seibezzi, consigliera de-
legata ai diritti civili e politiche contro le
discriminazioni, alla fine l’ha sputata,
ottenendo che venisse sdoganato quel-
lo che lei definisce «un termine più ge-
nerale e inclusivo». Non paga, ha già
pronta un’altra delle sue ideologiche
battaglie e haaperto un nuovo fronte di
polemica su una quarantina di libri da-
ti alle materne e agli asili.
Nel mirino dell’iperattiva Seibezzi sono
finiti i libri illustrati: il suo progetto di
lettura nelle scuole materne e negli asi-
li comunali è contro ogni tipo di discri-
minazione, dice lei. «Leggere senza ste-
reotipi» si articola nella distribuzione di

36 libri illustrati nelle materne e 10 ne-
gli asili per «combattere – spiega la con-
sigliera – ogni tipo di discriminazione:
sia essa religiosa, fisica, sociale o di o-
rientamento sessuale». Con un costo in-
feriore a 10mila euro, i libri affrontano
per i bambini tematiche come l’avere
due padri – nel caso di divorzio e nuove
nozze per la madre – o i diversi tipi di fa-
miglia possibile, senza distinzioni di ge-
nere sessuale, o la presenza di disabilità,
l’appartenenza a una fede religiosa piut-
tosto che un’altra o il tema della fecon-
dazione assistita. «Tutti titoli - ha spie-
gato la delegata - condivisi con i diri-
genti delle politiche educative del co-
mune di Venezia e i responsabili della
scuola delle municipalità« L’assessore
comunale alle politiche educative, Ti-

ziana Agostini, in una nota, ha rilevato
che ogni materiale didattico e ludico u-
tilizzato nelle strutture educative del Co-
mune di Venezia «viene adottato sulla
base delle preventive valutazione del-
l’equipe psicopedagogica della direzio-
ne politiche educative. Tali strumenti
devono poi essere in linea con i piani e-
ducativi delle singole scuole in coeren-
za dunque con le programmazioni e-
ducative prestabilite. Non è assoluta-
mente possibile - ha precisato - che i
materiali di qualsiasi sorta essi siano ar-
rivino direttamente nelle mani di pic-
coli e piccolissimi senza una adeguata
valutazione dei tecnici e del personale
competente». I bambini, e non solo quel
che finisce nelle loro mani, sono mate-
riale da maneggiare con cura. 

ROMA

uardia di Finanza e carabi-
nieri hanno perquisito al-
cuni uffici dell’Agenzia spa-

ziale italiana (Asi) nell’ambito di
un’indagine della procura capitoli-
na che vede indagate sette persone,
tra cui il presidente dell’agenzia En-
rico Saggese.
Il dirigente, che respinge ogni adde-
bito, e le altre sei persone sono inda-
gati a vario titolo per corruzione, concussione e abu-
so d’ufficio. Secondo i pm Paolo Ielo e Mario Palazzi,
avrebbero infatti affidato eventi dell’Asi ad alcune im-
prese in cambio di denaro e regali.
I militari del Nucleo tributario della Gdf di Roma e del
Nucleo investigativo dei Carabinieri di Roma hanno
inoltre acquisito documentazione relativa ad alcune

gare d’appalto bandite dall’agenzia e
alla nomina di dirigenti che non a-
vrebbero avuto i necessari requisiti.
«Personalmente sono totalmente e-
straneo a qualsiasi ipotesi di reato»,
ha dichiarato Saggese. L’attività isti-
tuzionale dell’Asi, dice «non è assolu-
tamente toccata da questo episodio e
confidiamo in una rapida conclusio-
ne, in sede competente, per ridare se-
renità ai lavoratori dell’Asi impegna-
ti in molte attività internazionali».

Le società toccate dalle perquisizioni sono la Sistina
Travel, che gestisce i viaggi all’estero per i dipendenti
Asi, il Cira (Centro italiano di ricerche aerospaziali,
presieduto dallo stesso Saggese) che ha sede a Capua,
la Get-in di Torino, la Eurofiere di Rivoli (Torino), la Art
Work e la Space Engineering, tutte e due a Roma.
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Colpo di mano

Iardino (Pd) apporta 
la modifica senza

coinvolgere il resto 
del consiglio comunale

La polemica infuria

Anche la città lagunare
cancella “madre” 

e “padre” dalla modulistica
per la scuola materna. 

E spende diecimila euro per
“Leggere senza stereotipi”,
l’iniziativa del consigliere

Seibezzi

Tangenti all’Agenzia spaziale
A Roma inchiesta per corruzione 

Niente iscrizioni
con mamma e papà
Milano «strappa»
"Genitore" nei moduli per le scuole
«Un regalo alle coppie omosessuali»

COSENZA
Palloncini e confetti
L’ultimo saluto a Cocò
Lacrime e dolore ma anche
palloncini, confetti e orchidee
bianche. In questo modo è
stato salutato per l’ultima vol-
ta Cocò Campolongo, il bam-
bino di tre anni ucciso e bru-
ciato a Cassano allo Ionio
(Cosenza) assieme al nonno,
Giuseppe Iannicelli, e alla
compagna di quest’ultimo Ib-
tissam Touss, 27 anni, ma-
rocchina. Ai familiari più stret-
ti del bambino e di Iannicelli,
che si trovano detenuti o agli
arresti domiciliari, è stato per-
messo di partecipare ai fune-
rali, ieri, nella chiesa di San
Francesco, a Cassano, con al-
tre centinaia di persone. Il ri-
to è stato concelebrato da
don Silvio Renna, parroco di
San Francesco, e dal cappel-
lano del carcere di Castrovil-
lari, don Nicola Arcuri. Duran-
te l’omelia, don Silvio, rivol-
gendosi ai familiari di Cocò,
ha lanciato un accorato ap-
pello perché non «si devono
nutrire sentimenti di vendetta,
perché con la vendetta si fini-
sce nel baratro».

AMIANTO
Ogr Bologna 
morto un altro tecnico 
È morto Enzo Sermenghi, un
altro tecnico delle Officine
Grandi Riparazioni-Ogr di Bo-
logna in pensione che, anche
lui colpito da tumore, era al-
l’ospedale S.Orsola assieme
al caporeparto Valter Neroz-
zi, che ha ceduto al mesote-
lioma pleurico due settimane
fa. I funerali di Sermenghi, 66
anni, si terranno domani a Vil-
lanova di Castenaso, comu-
ne alle porte di Bologna. An-
che lui ha passato una vita in
Ogr, come Nerozzi che ci a-
veva lavorato 37 anni, en-
trambi tra le oltre 200 vittime
dell’amianto usato sui treni,
cominciato a smaltire negli
anni Settanta, bandito in Ita-
lia dal 1992.

PIRATI STRADA
Asaps: 114 morti
e 1.168 feriti nel 2013
Sono 973 gli episodi di pirate-
ria stradale censiti dall’Os-
servatorio il Centauro-Asaps
nel 2013: 114 i morti e 1.168 i
feriti. Il 55,8% degli autori è
stato scoperto, ma il 44,2% è
rimasto ignoto. Più alta,
59,7%, la cifra dei pirati a cui
era stato dato un nome nel
2012. Sul totale delle inchie-
ste, 543 hanno portato all’i-
dentificazione del responsa-
bile, arrestato in 146 occasio-
ni (26,9%) e denunciato in 397
(73,1%). Su questi eventi pe-
sa l’ombra di alcol e droghe,
la cui presenza è stata accer-
tata in 112 casi (20,6%). «Ma
è un dato – spiega il presi-
dente dell’Asaps, Giordano
Biserni – che va accolto con
eccessivo difetto per essere
considerato "attendibile"».
L’Osservatorio prende in con-
siderazione solo gli atti di pi-
rateria più grave e tiene con-
to della presenza di pirati stra-
nieri "attivi": il 25,2% dei 543
identificati. Sono stati invece
122 gli stranieri soggetti pas-
sivi di pirati, pari al 12,5% del
totale fra feriti e deceduti.
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VARESE

i stringe il cerchio intorno
a Domenico Cutrì, evaso
dopo l’assalto di alcuni

complici alla polizia penitenzia-
ria, nel corso del quale ha perso
la vita AntonioCutrì, fratello più
giovane dell’ergastolano fuggito.
Ieri sono state arrestate quattro
persone su ordine della procura
di Busto Arsizio (Varese). Con lo-
ro, oltre ad Antonino, nell’attac-
co agli agenti della Polizia peni-
tenziaria, vi sarebbe stato l’altro
fratello Cutrì, Daniele, 23 anni,
irreperibile dal giorno dell’eva-
sione di Domenico. Altre perso-
ne vicine ai Cutrì potrebbero a-

ver avuto, invece, un ruolo logi-
stico nella vicenda.
Le accuse, per i quattro fermati,
sono procurata evasione, deten-
zione e porto di armi da guerra.
Le indagini dei carabinieri si
concentrano in Piemonte, dove

sarebbero anche state trovate
tracce del passaggio dei fuggiti-
vi. Per gli inquirenti si tratta di
«criminalità comune» e non di
’ndrangheta.
Uno dei fermati, Aristotele Buh-
ne, 31 anni, è stato bloccato a Na-
poli dai militari del Ros all’usci-
ta di un cimitero. Bunhe è nato a
Napoli, ma risiede a Turbigo, nel
Milanese.
Sono in corso anche le ricerche
della fidanzata di Antonino Cu-
trì, morto nell’assalto. La donna
è scomparsa nei giorni scorsi in-
sieme al figlio di 5 anni. Resta ir-
reperibile anche l’altro fratello
dell’evaso, Daniele.
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Ergastolano in fuga: quattro arresti 
Spariti anche fratello e cognata

È ancora caccia
all’uomo per

riacciuffare Domenico
Cutrì. Presi i complici

I pm: «Delinquenti
comuni, non mafiosi»

Indagato il
presidente Saggese,

che respinge i
sospetti. Perquisiti
fornitori e società

per eventi


